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1. Elabora le strategie aziendali; 
2. Esercizio deleghe e poteri emanati dal Consiglio di Amministrazione; 
3. Responsabile per l’esecuzione delle delibere da parte del Consiglio di Amministrazione; 
4. Definizione degli obiettivi di breve, medio e lungo periodo; 
5. Rappresentante legale; 
6. Gestione del personale; 
7. Interfaccia con il Consiglio di Amministrazione. 
 
Per quanto attiene alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro il Presidente ricopre il ruolo di Datore 
di Lavoro e assicura la redazione del “Documento di valutazione dei rischi”. 
Si preoccupa inoltre di comunicare ai preposti eventuali cambiamenti in merito alle variazioni delle 
idoneità all’utilizzo di attrezzature e/o esecuzione di mansioni particolari, nonché prescrizioni 
particolari comunicate dal medico competente. 
La responsabilità in merito all’osservanza, da parte dell'impresa, delle norme in materia di trasporto 
di merci pericolose e del loro carico e scarico è in capo al Presidente in qualità di capo dell'impresa 
stessa. (articolo 3 - D.lgs. 40/2000). 
 
Osserva le misure contenute nel PTPC (art. 1, comma 14 della legge 190/2012) 
 
 
  

 
 

PRESIDENTE 
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1. Supporto al Presidente per la definizione degli obiettivi aziendali di breve, medio e lungo 

termine; 
2. Esercizio deleghe e poteri emanati dal Consiglio di Amministrazione; 
3. Responsabile della gestione, coordinamento e supervisione di tutte le attività aziendali; 
4. Contatti con il mondo industriale Trentino; 
5. Contatti con enti pubblici territoriali; 
6. Responsabile della gestione delle cause legali e fiscali di primaria importanza; 
8. Direzione del personale e rapporti sindacali; 
9. Contratti, assicurazioni, leasing; 
10. Emana la politica integrata Qualità, Sicurezza e Ambiente; 
11. Individua gli obiettivi di miglioramento del Sistema Qualità, Sicurezza e Ambiente; 
12. Riesamina periodicamente il Sistema; 
13. Alloca le risorse necessarie per una efficace ed efficiente gestione del Sistema nonché al 

conseguimento degli obiettivi posti. 
 

La direzione dell'azienda è direttamente coinvolta nel definire la Politica e gli obiettivi per la Qualità, 
la Sicurezza e l’Ambiente e nell'assumere la guida del movimento aziendale. Inoltre, esegue esami 
diretti sull'efficacia del Sistema Qualità, Sicurezza, Ambiente sulla base dei risultati globali, settoriali 
e prende le opportune decisioni correttive. 
I suddetti riesami sono svolti almeno una volta l'anno analizzando i dati relativi alla qualità delle 
forniture, alle non conformità di prodotto e/o di sistema, alle segnalazioni dei clienti ed alle verifiche 
ispettive. 
 
Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 della 
legge 190/2012) 
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Responsabile del sistema di gestione integrata in conformità al dettato di riferimento contenuto nella 
normativa UNI EN ISO 9001 per la qualità; UNI EN ISO 14001 per l’ambiente; UNI EN ISO 45001. 
È rappresentante della Direzione nell’organizzare e pianificare le Verifiche Ispettive Interne della 
Qualità, Sicurezza, Ambiente in ogni area aziendale. Ha l’autorità per assicurare che sia istituito, 
applicato e mantenuto attivo un sistema integrato qualità, sicurezza, ambiente conforme alle norme; 
inoltre ha l’autorità per riferire alla Direzione sull’andamento del sistema qualità al fine di permettere 
il riesame ed il miglioramento. 
 
Il responsabile del Sistema di Gestione Integrata Qualità, Sicurezza e Ambiente (RSGI) supporta la 
Direzione nelle attività di supervisione e controllo del Sistema Integrato onde assicurarne l’attuazione 
e l’efficacia. Inoltre, provvede a: 
 coordinare le attività di Riesame del Sistema, predisponendo i dati ed i documenti di input e 

mantenendo registrazione delle attività svolte; 
 Coordinare il Gruppo di lavoro preposto all’individuazione, valutazione ed aggiornamento degli 

aspetti ambientali significativi ed alla determinazione delle misure di prevenzione e controllo; 
 Sovrintendere allo sviluppo dei programmi di gestione ambientale; 
 Predisporre, verificare ed aggiornare periodicamente un registro delle prescrizioni legali e 

regolamenti ambientali applicabili; 
 Organizzare e sovrintendere alle verifiche ispettive interne sottoponendo i risultati ai Responsabili 

delle aree ispezionate ed alla Direzione; 
 Gestire le attività di formazione ed addestramento sugli aspetti del Sistema integrato e ne 

mantiene registrazione; 
 (della sicurezza) pianifica e gestisce le misure di prevenzione adottate per contenere al minimo 

gli impatti ambientali conseguenti a situazioni di emergenza. 
La funzione RSGI è indipendente dalle altre funzioni, riferisce direttamente alla Direzione ed è 
responsabile del sistema di gestione integrata qualità, sicurezza, ambiente: 
 - della documentazione, gestione, miglioramento ed audit del sistema qualità, sicurezza, ambiente, 
assicurando la coerenza e l'adeguatezza delle norme e procedure ed il loro effettivo utilizzo, sia nei 
riguardi della Direzione sia nei riguardi dei Clienti; 
 - del Sistema di AUDIT; 
 - analisi dei dati sulla qualità e relativi rapporti alla Direzione Generale ed alle funzioni interessate;  
- del supporto alla Direzione nel Riesame del Sistema Integrato Qualità, Sicurezza, Ambiente 
periodico dell'andamento della situazione globale e settoriale e nella verifica della implementazione 
ed efficacia delle eventuali azioni correttive; 
 - della gestione delle non conformità e delle azioni correttive. 
Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, c. 14 della legge 
190/2012) 

 

 
RESPONSABILE SISTEMA 

INTEGRATO QUALITA’ 
SICUREZZA, AMBIENTE 
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Responsabile 
La figura del responsabile è equiparabile a quella di “Preposto” prevista dalla legislazione vigente.  
 
 

1. Gestione delle banche e dei flussi di cassa; 
2. Controllo della contabilità generale / fiscale; 
3. Gestione contabilità analitica; 
4. Chiusure mensili - bilancio fine anno; 
5. Contratti, assicurazioni, leasing; 
6. Contributi dalla Provincia Autonoma di Trento; 
7. Reporting e statistiche della società e delle divisioni; 
8. Riscossione crediti clienti (1°e 2° fase) e rapporto con avvocati; 
9. Responsabile del personale del reparto amministrativo. 
10. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
11. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
12. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
13. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
14.  Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
15.  Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
16. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza. 

 
È responsabile della: 
- Gestione delle banche e dei flussi di cassa; 
- Controllo della contabilità generale/fiscale 
- Chiusure mensili; 
- Contratti, assicurazioni, leasing; 
- Riscossione crediti clienti. 
  

 
 

AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO GESTIONE 
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1. Espletamento pratiche amministrative; 
2. Contatto con il pubblico. 
3. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
4. Applicazione disposizioni e direttive aziendali del responsabile di settore, della 

Direzione o suo delegato; 
5.  Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di 

situazioni non conformi; 
6. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 

14 della legge 190/2012); 
7.  Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
8.  Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 

 
 
 
 

  

 
IMPEGATO UFFICIO 
AMMINISTRATIVO 
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Responsabile 
La figura del responsabile è equiparabile a quella di “Preposto” prevista dalla legislazione vigente.  
 

1. Responsabile della gestione inventario del magazzino del materiale accessorio dell’azienda; 
2. Responsabile dell’acquisto del materiale accessorio delle divisioni servizi autoporto ed 

intermodale; 
3. Analisi annuale valori di spesa per categorie omogenee ed elaborazione del budget relativo 

dei costi di spesa per categorie omogenee in ottemperanza alla normativa di riferimento; 
4. Responsabile della gestione dei fornitori; 
5. Controllo fatture-bolla-ordine di acquisto del materiale accessorio; 
6. Controllo qualità materiale accessorio in entrata. 
7. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
8. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
9. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
10. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
11. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
12. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
13. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza. 

 
È responsabile: 
- del rapporto con i fornitori, perseguendo un nuovo tipo di rapporto che li faccia considerare come 
una estensione della attività produttiva dell'Azienda; 
- dell'emissione delle richieste di offerta e degli ordini di acquisto presso fornitori approvati; 
- della selezione e valutazione dei fornitori (lista fornitori qualificati) con il concorso del RSGI; 
- di eventuali ricerche di mercato, capitolati tecnici, specifiche di prodotto per il mercato. 
  

 
 

ACQUISTI GENERALI 
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Responsabile 
La figura del responsabile è equiparabile a quella di “Preposto” prevista dalla legislazione vigente.  
 
 

1. Responsabile della manutenzione di tutte le strutture e mezzi aziendali; 
2. Responsabile della manutenzione dell’area autoporto e terminal; 
3. Responsabile del personale della manutenzione; 
4. Responsabile del magazzino ricambi manutenzione; 
5. Responsabile del controllo del risparmio energetico; 
6. Responsabile degli acquisti di manutenzione; supporto al Presidente per gli acquisti di 

sicurezza e sostanze pericolose relativamente a prodotti per manutenzione e pulizia. 
7. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
8. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
9.  Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
10. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
11. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
12. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
13. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza. 

 
 
Responsabile secondo la normativa di riferimento e conformità e adeguamento di tutte le 
infrastrutture alle leggi del settore: 

 gestione rifiuti, carico/scarico registro; 
 evasione pratiche inerenti alla sicurezza secondo le normative di riferimento; 
 aggiornamento del registro delle prescrizioni legali e regolamenti della sicurezza 

applicabili in collaborazione con RSGI; 
 
 
Funzione manutenzione. 
È responsabile del controllo della corretta esecuzione e registrazione di tutte le azioni di 
manutenzione di tutte le strutture e mezzi aziendali; 
 
  

 
 

MANUTENZIONE, ACQUISTI 
MANUTENZIONE E SICUREZZA 
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1. Manutenzione ordinaria di tutti i macchinari e le strutture aziendali, compreso il controllo 
periodico delle funi/catene (rif. Decreto Ministeriale 12/09/1959, titolo III art. 11 e)); 

2. Addetto alla manutenzione elettrica, meccanica, edile, impianti, fabbricati e piazzali, nonché 
alla manutenzione del verde. 

3. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
4. Applicazione disposizioni e direttive aziendali del responsabile di settore, della Direzione o 

suo delegato; 
5. periodicamente controllano le dotazioni di primo soccorso e la necessità di reintegro del 

contenuto della cassetta di primo soccorso; 
6.  Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
7. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
8. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
9. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 

 
 
 
  

 
ADDETTO ALLA 
MANUTENZIONE 
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Responsabile 
La figura del responsabile è equiparabile a quella di “Preposto” prevista dalla legislazione vigente.  
 
 

1. Responsabile della commercializzazione degli immobili aziendali; 
2. Elaborazione delle strategie di commercializzazione; 
3. Gestione rapporti con la clientela; 
4. Definizione delle condizioni di fornitura e di pagamento; 
5. Organizzazione manifestazioni e fiere; 
6. Responsabile dell’immagine aziendale; 
7. Responsabile degli acquisti di marketing. 
8. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
9. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
10. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
11. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012);  
12. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
13. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
14. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza. 

 
È responsabile, con il contributo delle altre funzioni: 
 - dei contatti col cliente; 
 - dei contratti, curando in modo particolare che questi rispettino i requisiti di qualità, sicurezza, 

ambiente del cliente e che tali requisiti possano essere soddisfatti dal prodotto fornito;  
 
  

 
COMMERCIALE, MARKETING 
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1. Organizzazione di manifestazioni all’interno degli spazi congressuali della società; 
2. Attività di locazione spazi al pubblico per conferenze, corsi e manifestazioni in genere; 
3. Addetto all’apprestamento/allestimento delle sale congressuali della società; 
4. Organizzazione pulizia degli spazi congressuali; 
5. Contatti con il pubblico per ciò che è inerente gli spazi congressuali; 
6. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
7. Applicazione disposizioni e direttive aziendali del responsabile di settore, della 

Direzione o suo delegato; 
8. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di 

situazioni non conformi; 
9. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 

14 della legge 190/2012); 
10. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
11. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
12. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza. 

  

 
IMPIEGATO PROMOZIONE SPAZI 

CONGRESSUALI 
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Supporto alla Direzione per l’organizzazione e gestione dei servizi doganali: 
 

1. Gestione dei servizi doganali aziendali in import e export 
2. Contatti con i clienti e con le ditte di lavorazione in conto terzi  
3. Contatti con gli uffici amministrativi dell’Agenzia delle Dogane 
4. Archiviazione e conservazione, cartacea e informatica, delle pratiche doganali 
5. Gestione del Deposito IVA 
6. Attività amministrativa per la preparazione dei preventivi e delle fatture  
7. Operazioni e dichiarazioni doganali di merci in importazione ed esportazione 
8. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
9. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
10. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di 

situazioni non conformi; 
11. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, 

comma 14 della legge 190/2012);  
12. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
13. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
14. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area 
di competenza. 

 
 
  
 
 
  

 
 

IMPIEGATO ATTIVITA’ 
DOGANALI 
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Direttore Operativo Terminal 
La figura del direttore operativo terminal è equiparabile a quella di “Preposto” prevista dalla 
legislazione vigente.  
 
 

1. Organizza la turnistica degli addetti alla custodia; 
2. Coordina le operazioni degli addetti alla custodia, attuando l’esatta interpretazione dei 

comunicati della Direzione; 
3. Responsabile delle verifiche di ispezione che gli operatori effettuano nelle aree circuito 

doganale e Terminal; controllo area autoportuale; 
4. Verifica la corretta compilazione dei registri operativi di custodia; 
5. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
6. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
7.  Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
8. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
9. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
10. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
11. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza. 

 
È responsabile dei controlli delle verifiche dell’autoporto, circuito doganale e del terminal. 
 
 
  

 
 

SERVIZI DI GUARDIANIA 
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Lavoro su turni comprensivo di orario notturno 
 

1. Sorveglianza 24 ore su 24; 
2. Controllo visivo mezzi in entrata; 
3. Controllo accesso e uscita mezzi e persone dalla postazione di controllo; 
4. Controllo remoto tramite telecamere dell’autoparco; 
5. Controllo piazzali; 
6. Apertura/chiusura cancelli; 
7. Intervento autoparco in caso di chiamata; 
8. Controllo e custodia apparecchiature ed infrastrutture aziendali; 
9. Supporto agli impiegati terminal; 
10. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
11. Applicazione disposizioni e direttive aziendali del responsabile di settore, della Direzione o 

suo delegato; 
12. Osservanza direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni non 

conformi; 
13. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
14.  Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
15.  Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

CUSTODE 
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Direttore Operativo Terminal 
La figura del direttore operativo terminal è equiparabile a quella di “Preposto” prevista dalla 
legislazione vigente.  
 

1. Responsabile dell’organizzazione e pianificazione dei sevizi logistici intermodali: supporto 
alla Direzione; 

2. Responsabile della pianificazione dei processi e del piano qualità dei controlli dei flussi, 
dell'accettazione e dell’erogazione dei servizi: 
organizzazione carico-scarico treni; 
organizzazione stoccaggio del materiale. 

3. Responsabile della movimentazione e della gestione occasionale del deposito a terra 
temporaneo di unità di carico. 

4. Responsabile della registrazione dei dati rilevati a mezzo di controlli. 
5. Responsabile delle emergenze gestite e della sorveglianza ambientale delle ditte che operano 

presso il terminal (corretta gestione dei rifiuti, rispetto delle norme ambientali).  
6. Provvede alla gestione dei rifiuti di risulta di eventuali emergenze gestite chiedendo 

supporto al resp. Manutenzione. 
7. Assicura il controllo degli impatti ambientali generati dalle operazioni di carico e scarico 

presso il terminal. 
8. Responsabile del personale del reparto amministrativo e di piazzale intermodale; 
9. Referente aziendale in materia ADR/RID; 
10. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
11. Applicazione disposizioni e direttive aziendali della Direzione o suo delegato; 
12. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni 

non conformi; 
13. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012);  
14. Esegue le stesse mansioni dell’impiegato Terminal; 
15. Collabora e s’interfaccia con il responsabile operativo piazzale terminal o suo preposto per 

l’organizzazione del carico-scarico dei treni e automezzi. 
16. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
17. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 
18. Collabora con il datore di lavoro nell’organizzazione delle attività di controllo e 

monitoraggio associate ai rischi per la salute e sicurezza all’interno della propria area di 
competenza.  

 
 

SERVIZI INTERMODALI 
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Lavoro su turni comprensivo di orario notturno. 
 

1. Preparazione pratiche composizione treni; 
2. Controllo e gestione delle U.T.I. in entrata e uscita dal Terminal; 
3. Controllo pesatura U.T.I. in entrata; 
4. Direttive al responsabile operativo piazzale terminal sulla composizione treni o in sua 

assenza ai preposti operatori di piazzale; 
5. Assume il ruolo di preposto in assenza del direttore operativo terminal; 
6. Controllo da remoto tramite telecamere area terminal e autoporto; 
7. Apertura/chiusura dalla postazione di controllo sbarra accesso e uscita mezzi e persone; 
8. Controllo ordinario dei mezzi in dotazione; 
9. Applicazione disposizioni e direttive aziendali del responsabile di settore, della 

Direzione o suo delegato; 
10.  Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di 

situazioni non conformi; 
11. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 

14 della legge 190/2012); 
12. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
13. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

IMPEGATO TERMINAL 
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Responsabile  
 
La figura del responsabile operativo piazzale terminal è equiparabile a quella di “Preposto” prevista 
dalla legislazione vigente. 

 
 

1. Supporto al direttore operativo terminal per la gestione del personale operativo di piazzale; 
2. Responsabile dei piazzali intermodali; 
3. Applicazione disposizioni e direttive aziendali del direttore operativo terminal, della Direzione 

o suo delegato; 
4. Applicazione delle medesime disposizioni degli “operatori di piazzale terminal”. 
5. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 della 

legge 190/2012); 
6. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
7. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 

 
 
  

 
RESPONSABILE OPERATIVO 

PIAZZALE TERMINAL 
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Lavoro su turni comprensivo di orario notturno. 
 

1. Addetto alla conduzione di macchine operatrici (gru mobili autocarrate e semoventi su ruote con 
braccio telescopico – carrelli elevatori – pale meccaniche – trattorini intermodale – veicoli aziendali 
ecc...); 

2. Attività di assistenza a terra e con l’uso di macchine operatrici al carico/scarico autostrada viaggiante e 
verifica conformità e modalità di carico di convogli ferroviari; 

3. Attività di assistenza a terra e con l’uso di macchine operatrici al carico/scarico merci sui veicoli/carri 
ferroviari; 

4. Attività di travaso del carbonato di calcio mediante l’utilizzo di attrezzature specifiche; 
5. Controllo ordinario delle aree e dei mezzi in dotazione; 
6. Attività di pulizia e manutenzioni piazzali; 
7. Supporto alla manutenzione; 
8. Applicazioni disposizioni e direttive aziendali del responsabile di settore della direzione e suo 

delegato; 
9. Applicazione direttive del sistema qualità, sicurezza, ambiente e rilevamento di situazioni non 

conformi; 
10. Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 

della legge 190/2012); 
11. Osservanza delle disposizioni inserite nel CCNL vigente; 
12. Osservanza del D.lgs. 81/08 negli articoli di riferimento mansione. 

  

 
 

OPERATORE DI PIAZZALE 
TERMINAL 
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Il preposto, secondo quanto definito all’artico 19 del D.lgs. 81/2008, è la persona che: “in ragione 
delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive 
ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa”.  
 

Il preposto rappresenta dunque quella figura aziendale incaricata di sovraintendere alla attività 
lavorativa, garantire l’attuazione delle direttive impartite dal datore di lavoro o dal dirigente e 
responsabile, controllare ed esercitare poteri di iniziativa conformi alla salvaguardia della salute e 
della sicurezza dei lavoratori. 

 
Ha il compito di:  

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso 
dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro 
disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e 
delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla 
base della formazione ricevuta; 

g) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni 
condizione di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere 
temporaneamente l'attività e, comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro 
e al dirigente le non conformità rilevate; 

h) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 

 
 

PREPOSTO 
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È responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali, che provvede: 

a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle 
misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa 
vigente sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale; 

b) ad elaborare per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi di controllo 
di tali misure; 

c) ad elaborare con RSGI le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e di sicurezza; 
f) a fornire ai lavoratori le informazioni relative a tutti gli aspetti legati alla salute e alla 

sicurezza.  
Il RSPP si coordina con il Responsabile del Sistema integrato Qualità, Sicurezza, Ambiente e con il 
datore di lavoro nella fase di redazione del documento di valutazione dei rischi, come descritto nella 
Procedura “Valutazione dei rischi”. Partecipa attivamente alle riunioni periodiche di prevenzione e 
protezione dai rischi. 
Il ruolo di RSPP viene assegnato a personale qualificato in base a quanto previsto dalla legislazione 
vigente, identificato tra i dipendenti o affidato a consulente esterno. 

 
 

Funzione Operativa Sicurezza  
La funzione RSPP è responsabile del controllo della corretta esecuzione e registrazione di tutte le 
azioni di sicurezza di tutte le strutture e mezzi aziendali; 
 
Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 della 
legge 190/2012)  

 
RESPONSABILE SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
RSPP 
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Viene consultato in merito a tutti gli aspetti legati alla salute e alla sicurezza, e preventivamente in 
ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della 
prevenzione nell’azienda. 
Rappresenta i lavoratori nelle istanze verso la Direzione e riporta al Responsabile del Sistema Qualità, 
Sicurezza, Ambiente e all’RSPP proponendo attività e miglioramenti legati alla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Instaura un colloquio continuativo con i lavoratori e può collaborare nella fase delle 
verifiche ispettive interne. È coinvolto nelle riunioni del Riesame e nelle riunioni periodiche di 
prevenzione e protezione dai rischi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
RAPPRESENTANTE DEI 
LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA: RLS 
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La squadra antincendio è designata dal Datore di Lavoro, il quale si impegna affinché i lavoratori 
incaricati ricevano adeguata formazione ed informazione sulle procedure per la gestione 
dell’emergenza antincendio. 
I compiti della squadra antincendio sono specificati nella procedura operativa aziendale e consistono 
in: 
Condizioni di emergenza per incendio: 

 compiono gli interventi d’estinzione incendi secondo le istruzioni ricevute dal 
Coordinatore dell’emergenza; 

 richiedono l’intervento di soccorritori esterni 
 offrono le attività di supporto all’estinzione incendio, quali: 

o sezionamento della alimentazione elettrica; 
o sezionamento dell’alimentazione di gas/liquidi combustibili; 
o rifornimento di mezzi di estinzione ed altre attrezzature; 
o allontanamento di materiali combustibili che potrebbero essere coinvolti dall’incendio; 
o apertura di superfici di aerazione per l’allontanamento dei fumi; 
o in caso di intervento di forze esterne, si mettono a disposizione delle stesse; 

 
Nel corso della normale attività: 

o segnalano al Coordinatore di Emergenza eventuali intralci o impedimenti che limitino la 
fruibilità delle uscite di emergenza, dei percorsi di esodo e l’accesso ai dispositivi di 
estinzione; 

o periodicamente controllano le dotazioni di attrezzature e dispositivi per la gestione delle 
emergenze; 

o partecipano ai programmi di formazione ed addestramento previsti dal datore di lavoro; 
o partecipano alle esercitazioni di emergenza; 
 
  

 
 

ADDETTI ANTINCENDIO 
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La squadra degli addetti incaricati al primo soccorso è designata dal Datore di Lavoro il quale si 
impegna affinché i lavoratori incaricati ricevano adeguata formazione ed, in dettaglio, sulle procedure 
per la gestione del primo soccorso aziendale. 
 
I compiti della squadra di primo soccorso sono i seguenti: 

o intervengono in caso di emergenza; 
o seguono le procedure esplicitate nel piano di emergenza aziendale; 
o gestiscono e coadiuvano i soccorsi esterni; 
o utilizzano le attrezzature di primo soccorso messe a disposizione dal Datore di Lavoro; 
o partecipano ai corsi di formazione ed aggiornamento periodici; 
o partecipano alle esercitazioni periodiche dell’emergenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

ADDETTI AL PRIMO SOCORSO 
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L’attività svolta dal Medico Competente è così riassunta in: 

o accertamenti preventivi e continui nel tempo per valutare l’idoneità alla mansione del 
lavoratore e per valutare che la mansione non comporti pregiudizio alla salute psico-fisica del 
lavoratore; 

o informazione ai singoli lavoratori dei risultati degli accertamenti ed informazione al servizio 
di prevenzione e protezione dei risultati, sempre riferiti agli accertamenti, in forma anonima e 
collettiva; 

o collaborazione con il Datore di Lavoro e il servizio di prevenzione e protezione nell’attuazione 
delle misure di prevenzione e protezione dal rischio; 

o collaborazione con il servizio di prevenzione e protezione nell’elaborazione dei programmi di 
formazione ed informazione del personale; 

o partecipazione alla riunione periodica; 
o conduzione di sopralluoghi periodici degli ambienti di lavoro; 
o partecipazione alla stesura del documento di valutazione dei rischi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

MEDICO COMPETENTE 
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Il consulente ADR, nominato dal capo dell’impresa come previsto dal decreto legislativo 04/02/2000 
nr. 40, verifica le seguenti prassi e procedure relative alle attività dell'impresa riguardanti il trasporto 
di merci pericolose e le operazioni di carico e scarico di tali merci: 
 le procedure volte a far rispettare le norme in materia di identificazione delle merci pericolose 

trasportate; 
 le prassi dell'impresa per quanto concerne la considerazione, all'atto dell'acquisto dei mezzi di 

trasporto, di qualsiasi particolare esigenza relativa alle merci pericolose trasportate; 
 le procedure di verifica del materiale utilizzato per il trasporto di merci pericolose o per le 

operazioni di carico o scarico; 
 il possesso, da parte del personale interessato dell'impresa, di un'adeguata formazione nei 

rispettivi fascicoli personali; 
 l'applicazione di procedure d'urgenza adeguate agli eventuali incidenti o eventi imprevisti che 

possano pregiudicare la sicurezza durante il trasporto di merci pericolose o le operazioni di carico 
o scarico; 

 il ricorso ad analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugli incidenti, gli eventi imprevisti 
o le infrazioni gravi constatate nel corso del trasporto delle merci pericolose o durante le 
operazioni di carico o scarico; 

 l'attuazione di misure appropriate per evitare la ripetizione di incidenti, eventi imprevisti o 
infrazioni gravi; 

 la considerazione delle disposizioni legislative e delle particolari esigenze relative al trasporto di 
merci pericolose, per quanto concerne la scelta e l'utilizzo di subfornitori o altri interessati; 

 la verifica che il personale incaricato del trasporto di merci pericolose oppure del carico o dello 
scarico di tali merci disponga delle procedure di esecuzione e d'istruzioni dettagliate; 

 il rispetto ed il corretto svolgimento degli adempimenti legislativi, delle prescrizioni legali e 
regolamentari in materia di ADR/RID; 

 l’aggiornamento in materia di ADR/RID attraverso l’utilizzo di circolari; 
 la redazione della relazione finale annuale come disposto dall' art. 4 comma 1 D. Lgs. 40/00; 
 l'avvio di azioni di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di merci pericolose o al carico 

o scarico di tali merci; 
 l'istituzione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo dei mezzi di trasporto, 

dei documenti e delle attrezzature di sicurezza che devono accompagnare il trasporto e la loro 
conformità alle normative; 

 l'istituzione di procedure di verifica dell'osservanza delle norme relative alle operazioni di carico 
e scarico. 

 
 

CONSULENTE ADR 
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Il consulente ADR, in seguito alla verifica delle prassi e delle procedure indicate nell'allegato I del 
decreto legislativo 04/02/2000 nr. 40 (sopra riportate), redige una relazione, prevista all’art.4 dello 
stesso decreto, nella quale, per ciascuna operazione relativa all'attività' dell'impresa, indica le 
eventuali modifiche procedurali ovvero strutturali necessarie per l'osservanza delle norme in materia 
di trasporto, di  
carico e scarico di merci pericolose nonché per lo svolgimento dell'attività' dell'impresa in 
condizioni ottimali di sicurezza. 
Il consulente redige la relazione di cui sopra annualmente e ogni qualvolta intervengano eventi 
modificativi delle prassi e delle procedure poste alla base della relazione stessa ovvero delle norme 
in materia di trasporto, carico e scarico di merci pericolose. Il consulente consegna la relazione al 
capo dell'impresa. 
Quando nel corso di un trasporto ovvero di una operazione di carico o scarico si sia verificato un 
incidente che abbia recato pregiudizio alle persone, ai beni o all'ambiente, il consulente, dopo aver 
raccolto tutte le informazioni utili, provvede alla redazione di una relazione d'incidente. La relazione 
è trasmessa al capo dell'impresa e, per il tramite degli uffici provinciali della Motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione, al ministero dei Trasporti e della Navigazione - Dipartimento dei 
trasporti terrestri. 
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Soggetto responsabile incaricato con apposito provvedimento. Responsabile dell’Anagrafe per la 
Stazione Appaltante incaricato della compilazione ed aggiornamento, almeno annuale, delle 
informazioni e dei dati identificativi dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) istituita 
ai sensi dell’art.  33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
 
 
Il suddetto soggetto responsabile è unico per ogni stazione appaltante ed è tenuto a richiedere la 
prenotazione del profilo di RASA, secondo le seguenti modalità operative: 
 

1. registrarsi all’indirizzo internet https://servizi.avcp.it/ , il quale rilascerà “Nome 
utente“ e ”Password” per l’accesso ai sistemi informatici. Il nome utente sarà identico al 
codice fiscale del soggetto; 

2. autenticarsi mediante i suddetti “Nome utente” e “Password” al portale internet dell’Autorità 
all’indirizzo internet https://servizi.avcp.it/; 

3. richiedere l’associazione delle proprie credenziali al profilo di RASA - Responsabile 
Anagrafe Stazione Appaltante, secondo le modalità operative dettagliate nel manuale utente 
pubblicato all’indirizzo URL http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/Manuali 

4. inserire ed inviare le informazioni richieste riguardanti il proprio profilo e riscontrarne la 
correttezza nella sezione “Profili in attesa di attivazione”. 

 
 

Osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1, comma 14 della 
legge 190/2012) 
  

 
 

RASA 
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Soggetto responsabile incaricato con apposito provvedimento. Tale figura, con funzione di 
impulso, di proposta e di promozione nell’elaborazione delle misure di prevenzione, rilevazione 
delle criticità nell’attuazione del piano, è di supporto al Responsabile della prevenzione alla 
Corruzione e provvede al monitoraggio delle attività esposte al rischio corruzione e promuove 
l’adozione di provvedimenti atti a prevenire fenomeni corruttivi. 
 
Il componente la struttura: 

 assicura il flusso informativo tra i settori e il RPC, affinché quest’ultimo possa disporre di 
elementi e riscontri periodici sull’attività svolta dai dirigenti/responsabili in merito 
all’attuazione del PTPC; 

 osserva, come tutti gli altri dipendenti, le misure contenute nel PTPC (art. 1, comma 14 
della legge 190/2012) 

 partecipa al processo di gestione del rischio; 
 collabora con RPC all’individuazione e programmazione le misure di prevenzione in 

termini di precisi obiettivi da raggiungere (art. 16 d.lgs.165/01); 
 assicura l’osservanza del Codice di Comportamento e verifica, con periodicità, le ipotesi 

di loro violazione; 
 suggerisce l’attuazione di misure gestionali per la prevenzione del rischio (tra cui avvio 

del procedimento disciplinare, sospensione e rotazione del personale (art. 16 e 55-bis 
d.lgs. 165/01), 

 osserva le misure contenute nel Codice di Comportamento e nel PTPC (art. 1/14 legge 
190/01); 

 svolge attività informativa nei confronti del RPC, dei referenti e dell’autorità giudiziaria 
(art. 16 d.lgs. 165/01, art. 20 d.P.R. n3/57, art 1/3 L20/94, art. 331 c.p.p.). 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

FIGURA DELLA STRUTTUTA DI 
SUPPORTO AL RPC 


